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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità relativa all'anno scolastico 
2024/25 
 

A. Rilevazione dei BES presenti   ( indicare il disagio 
prevalente )  : n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 41 
Ø Minorati vista  
Ø Minorati udito 2 
Ø Psicofisici  
Ø Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 56 
Ø DSA 27 
Ø ADHD/DOP 25 
Ø Borderline cognitivo 2 
Ø Altro 2 

3. svantaggio  93 
Ø Socio-economico 26 
Ø Linguistico-culturale 54 
Ø Disagio comportamentale/relazionale 12 
Ø Altro (NAI) 5 

Totali 194 
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO  40 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 21 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  33 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

Referenti di Istituto  (disabilità/disagio)  si 
OPERATORI”MULTIFORME”   si 
Psicopedagogisti e affini esterni  no 
Operatori “Sportello d’Ascolto”  si 
Referenti alunni stranieri/dispersione   si 



Referenti continuità/orientamento  Si 
 

Referenti bullismo/cyberbullismo  SI 
 



 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni no 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva no 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie si 
Tutoraggio alunni si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva si 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili si 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità si 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili si 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Rapporti con CTS / CTI si 
Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati si 
Progetti integrati a livello di singola scuola si 
Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe no 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva si 

Didattica interculturale / italiano L2 si 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) si 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

no 

Altro:   



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive     x 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti   x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative   x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi    x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione    x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

  x   

Altro:      
Altro:      
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 



 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno relativa all'anno scolastico 2025/26 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 
Al fine di incrementare i livelli di inclusività, si predispone un protocollo di accoglienza di tutti gli 
alunni con BES, ed in particolare: 
• Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed 
educative con il supporto dei docenti specializzati, di tutto il personale docente ed Ata. 
• Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 
distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, che prevede la redazione di un 
PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni con sospetto DSA, dopo il colloquio 
con la famiglia, si indirizza l’alunno alla ASL per l’eventuale formulazione della diagnosi. 

Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del linguaggio, deficit 
delle abilità non verbali, deficit nella coordinazione motoria, deficit dell’attenzione e iperattività (in 
forma grave tale da compromettere il percorso scolastico), funzionamento cognitivo limite, disturbo dello 
spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) ecc., se in possesso di documentazione 
clinica, si procederà alla redazione di un PDP; in assenza di certificazione clinica, il Consiglio di classe 
assume proprie decisioni pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e deliberate. 
• Nel caso di alunni che, “con continuità o per determinati periodi, possono manifestare Bisogni 
Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali” il 
Consiglio di classe dovrà individuarli motivando opportunamente le decisioni assunte sulla base di 
considerazioni pedagogiche e didattiche e riportarle a verbale per l’eventuale compilazione del PDP. 
• Nel caso di alunni con svantaggio socio-economico e culturale, la loro individuazione avverrà 
sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali, 
oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi predisposti 
potranno essere di carattere transitorio (DM 27/12/2012 C.M. n.8/13). 
• Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, spetta ai Consigli di classe 
individuarli sulla base di prove in ingresso ed indirizzarli a specifiche attività, organizzate 
dall’Istituto, anche sulla base di accordi con enti istituzionali, territoriali e di volontariato, che ne 
favoriscano l’inclusione. 

In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe, di fronte a 
individuate situazioni di difficoltà negli apprendimenti, potranno utilizzare la scheda di rilevazione 
dei Bisogni Educativi Speciali, predisposta dalla scuola, come punto di partenza per l’analisi della 
situazione ed eventualmente la presa in carico “pedagogica” dell’alunno. 
L’inclusione di alunni con BES comporta l’istituzione di una rete di collaborazione tra più soggetti, e 
precisamente: 

DIRIGENTE SCOLASTICO: 
• è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine: 
• riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con la 

Funzione Strumentale Disabilità e Disagio e il rispettivo gruppo docente del Consiglio di classe; 
• assicura il reperimento degli ausili nel caso di precise esigenze dell’alunno; 
• formula la richiesta dell’organico di sostegno, 
• convoca e presiede i GLO/GLI 
• viene informato costantemente dalla Funzione Strumentale Disabilità e Disagio rispetto ai nuovi 

casi in esame e alla   situazione di tutti gli alunni con BES; 
• viene informato dal Coordinatore di Classe e/o dalla Funzione Strumentale rispetto agli sviluppi   

dei vari casi presenti; 
• informa, in collaborazione con i docenti di classe, le famiglie dei nuovi alunni che necessitano 

di accertamenti esterni. 
• stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise 



con Organi collegiali e famiglie; 
• promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze specifiche 

diffuse; 
• promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il 

coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 
•   definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA; 
•    gestisce le risorse umane e strumentali; 
•    promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con BES, 

favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento dell’impegno dei 
docenti; 

•    attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la riproduzione 
di     buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche. 

• svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, convoca e presiede le riunioni    
collegiali, prende visione del PDP e lo firma. 

LA FUNZIONE STRUMENTALE DISABILITA’ E DISAGIO 
 

• fornisce informazioni circa le disposizioni delle normative vigenti; 
• fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di realizzare 

un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato; 
• Accoglie i nuovi docenti di sostegno e fornisce la modulistica necessaria e consulenza sulla 

compilazione dei documenti. 
• diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento; 
• aggiorna l’anagrafica degli alunni con BES e con DSA; 
• cura le relazioni con le famiglie degli alunni con disabilità e degli alunni con DSA e con BES, 

offrendo loro la piena disponibilità e ogni possibile chiarimento. 
• programma e coordina gli incontri quali GLI e GLO, con la presenza dei docenti di sostegno, dei 

docenti curriculari, dei genitori e degli operatori socio-sanitari; 
• cura i rapporti con i servizi sociali-sanitari per l’aiuto degli alunni in difficoltà; 
• raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLO sulla base delle effettive esigenze. 

IL GLO (Gruppi di Lavoro Operativi per l’inclusione dei singoli alunni con accertata condizione di 
disabilità, introdotti dal Decreto legislativo n. 96/2019). 

• E’ composto dal team dei docenti del consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori 
dello studente con disabilità, delle figure professionali specifiche, interne ed esterne 
all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe e con lo studente con disabilità nonché 
con il necessario supporto dell’Unità di Valutazione Multidisciplinare. 

• Si riunisce in diversi momenti dell’anno scolastico per la redazione del PEI, prima in versione 
provvisoria (entro giugno, per alunni e alunne di nuova iscrizione o certificazione) e poi 
definitiva (entro ottobre) e per almeno una verifica periodica, da stabilire secondo le esigenze 
dei soggetti coinvolti, nel corso dell'anno. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
• su proposta del GLI delibera il PI (mese di giugno); 
• esplicita nel PTOF un concreto impegno programmatico per l’inclusione; 
• esplicita i criteri e procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; 
• si impegna a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 

territoriale. 

CONSIGLIO DI CLASSE: 
 
Esamina e valuta la situazione educativa, formativa ed inclusiva di ogni singolo alunno; in particolare: 

• rileva alunni con BES di natura socio-economica e/o linguistico-culturale; 
• produce attenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogiche e didattiche che inducono 



ad individuare gli alunni con BES non in possesso di certificazione; 
• definisce interventi didattico-educativi; 
•  individua strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con 

BES al contesto di apprendimento; 
• definisce i bisogni dello studente  
• progetta e condivide progetti personalizzati; 
• individua e propone risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; 
• discute, redige e approva i P.E.I. e i P.D.P., in presenza degli operatori socio-sanitari, di eventuali 

assistenti e della famiglia dell’alunno che manifesta B.E.S; 
• applica il Piano di Lavoro (PEI e PDP); 
• garantisce la collaborazione scuola-famiglia-territorio. 

COORDINATORE DI CLASSE: 
coordina le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività di tutti. 

DOCENTE DI SOSTEGNO 
- Collabora nel C.d.C. e mette a disposizione la propria esperienza analitica e progettuale per 
l’individuazione dei bisogni educativi speciali. 
- Partecipa alla programmazione educativo - didattica. 
-   Supporta il consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 
didattiche inclusive. 
-   Mette in pratica interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza 
degli studenti. 
-      Rileva gli alunni con bisogni educativi speciali nella classe. 
-      Coordina e partecipa alla stesura e applicazione del Piano di Lavoro (PEI e PDP).  
 
OGNI SINGOLO DOCENTE DEVE: 

• adeguare la propria didattica e le modalità di verifica come indicato nel PDP; 
• selezionare e modulare gli obiettivi dei programmi ministeriali, facendo riferimento ai contenuti 

essenziali della propria disciplina; 
• utilizzare gli strumenti compensativi e dispensativi sulla base di quanto indicato nel PDP; 
• creare un clima relazionale positivo, sostenere la motivazione, favorire l’autostima e lavorare 

sulla consapevolezza; 
• firmare il PDP; 
• preferire per una didattica che vada incontro a uno stile di apprendimento di tipo visivo olistico, 

sia all’inizio che alla fine della lezione e dell’unità; 
• proporre una didattica divisa in più tempi, tramite stimoli visivi e mappe concettuali ad alta 

valenza visiva. 

LA FAMIGLIA 
• Provvede, di propria iniziativa o su segnalazione del pediatra a far valutare il figlio secondo le 

modalità previste; 
• consegna alla scuola la diagnosi/valutazione; 
• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che 
preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe nel rispetto della privacy e della 
riservatezza del caso; 

• provvede ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, 
previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili; 

• prende consapevolezza e autorizza la scuola ad utilizzare tutti gli strumenti indicati per il 
raggiungimento del successo scolastico dell’alunno e si impegna a collaborare, anche per 
eventuali successive integrazioni. 
 
PERSONALE ATA: 
presta assistenza agli alunni disabili ove necessario e partecipa ai progetti di inclusione.  
 

 



 
O.E.P.A.C 
L’operatore O.E.P.A.C concorre a realizzare l’inclusione scolastica del bambino/alunno con disabilità 
svolgendo le funzioni inerenti all’area educativo-assistenziale e finalizzate a favorire e sviluppare 
l’autonomia fisica e cognitiva, gli aspetti relazionali e la capacità di comunicazione. Partecipa alle 
riunioni del GLO e all’elaborazione del PEI 

 
 

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO: 
da coinvolgere per conoscere e condividere progetti. 

 
IL SERVIZIO SOCIALE 
che riceve la segnalazione da parte della scuola, si rende disponibile a incontrare la famiglia, o a scuola o presso la 
sede del servizio. 
Su richiesta della famiglia, valuta la possibilità e la fattibilità di attivazione di tutti gli strumenti disponibili a 
sostegno della genitorialità, in continuo coordinamento con la scuola. 
Qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la procedura per l’eventuale 
assegnazione di altre risorse. Qualora la famiglia dimostri una particolare resistenza o emergano elementi che 
possano far supporre l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente o su segnalazione della 
scuola le procedure previste. 

 
IL SERVIZIO SANITARIO  
su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali e specifici, 
comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di valutazione e di presa in carico; 
redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi consentiti; 
risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; 
fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai docenti degli alunni 
segnalati sulle rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o linee guida 
all’intervento; 
collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato all’alunno.  
 
Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) 
La scuola istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) al fine di realizzare appieno il diritto 
all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 dicembre 
2012, attraverso la programmazione di un “Piano per l’Inclusione”. 
 
Compiti e funzioni del GLI: 

• Analizzare la situazione complessiva dell’istituto (rilevazione degli alunni con disabilità, DSA, 
BES, tipologia dello svantaggio, classi coinvolte): 

• Analizzare casi critici; 
• Formulare proposte per la formazione ed aggiornamento dei docenti; 

Elaborare una proposta di Piano per l’Inclusione da redigere al termine di ogni anno scolastico;  
 
Sportello d’ascolto 
Lo sportello di ascolto si pone diversi obiettivi: 

• fornire un sostegno per prevenire e gestire eventuali difficoltà scolastiche, -  
• prevenire il disagio evolutivo;  
• offrire uno spazio d’ascolto e un contenitore dove esprimere quelle emozioni, ansie, paure 

che influenzano negativamente la quotidianità;  
• aiutare a capirsi e a conoscersi meglio;  
• accompagnare e sostenere docenti e genitori nella relazione con i ragazzi in situazioni di 

difficoltà. 
Referente L2 



Elabora un progetto rivolto a quegli studenti stranieri che necessitano di un programma   personalizzato 
di recupero linguistico e ha come finalità i seguenti obiettivi: 

• Facilitare l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri nella scuola; 
• Supportare l’apprendimento della lingua italiana ai fini di favorire l’integrazione 

scolastica e sociale e di ridurre il numero di insuccessi scolastici; 
• Agevolare l’apprendimento dei linguaggi specifici delle varie discipline per l’utilizzo 

dell’italiano come lingua veicolare per l’acquisizione di conoscenze;  
• Favorire la crescita globale degli alunni stranieri, accompagnandone lo sviluppo 

cognitivo, sociale e affettivo; 
• Offrire l’opportunità di proseguire con profitto e autonomia l’iter scolastico; 
• Lottare contro la dispersione scolastica; 

 
Referente del bullismo e cyberbullismo 

• Interviene in modo diretto su fenomeni sociali di bullismo e cyberbullismo; 
• Collabora con enti pubblici e/o privati per contrastare il problema. 

 
 
 
 

 
 

    
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Negli anni il nostro Istituto Comprensivo ha aderito a molteplici progetti: al Progetto Multiforme e 
quest’anno a quelli del PNRR: 
- percorsi di L2 rivolti ad alunni provenienti da altre nazioni; 
- la supervisione di situazioni scolastiche complesse, con il supporto di esperti 
Al fine di una sensibilizzazione ulteriore sulle Buone Pratiche ci auspichiamo che vengano programmati 
incontri che coinvolgeranno gli insegnanti coordinatori di ogni plesso scolastico. 
L’ambito sulle Buone Pratiche necessita inoltre di una parte relativa alla revisione e miglioramento degli 
strumenti in uso. 

Le insegnanti referenti NAI necessitano di una formazione sulla cittadinanza attiva, pace e diritti umani, 
che annualmente viene organizzata dal Coordinamento nazionale per la pace, dall’Ufficio scolastico 
regionale e dal MIUR e seguono il Programma “Scuole per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” 
promosso dal MIM e dall’Unicef per l’anno scolastico 2025/2026. 

I singoli docenti potranno aderire a corsi di formazione ed aggiornamento organizzati da enti presenti sul 
territorio come quelli proposti dalla ASL Roma 1 sui DSA e/o altri attivi su piattaforme di e-learning. 

I docenti dei tre ordini di scuola necessitano di corsi di aggiornamento riguardanti didattiche innovative, anche con 
il fine di promuovere la continuità tra i cicli. 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 
Per la programmazione inclusiva si fa riferimento al PEI (piano educativo individualizzato) per gli alunni 
con disabilità e al PDP (piano didattico personalizzato) per gli alunni BES, certificati o meno. 
Si prevedono percorsi di apprendimento individualizzati a più livelli, prove di valutazione diversificate 
nonché l’utilizzo di strumenti dispensativi e compensativi laddove si evidenziano delle effettive 
necessità. 

 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 
■ Il docente di sostegno opera con flessibilità e trasversalità all’interno della classe e del plesso cui 
appartiene. Programma le attività con l’insegnante curricolare e condivide con lui le strategie didattico-
educative. Opera talvolta all’interno altre volte all’esterno dell’aula, ma è a tutti gli effetti insegnante 
della classe per cui può aiutare anche altri alunni in difficoltà, può condurre le attività in classe. È co-
autore dei processi di apprendimento di tutto il gruppo, organizza il proprio orario in modo funzionale e 
secondo le varie necessità dei singoli alunni in situazione di handicap e non. Collabora con le insegnanti 
curricolari per la valutazione. 

■ Il docente in compresenza permette di soddisfare le esigenze degli studenti con disabilità, in 
difficoltà o che non sono particolarmente motivati e coinvolti nelle attività scolastiche, ma anche degli 
studenti ad alto potenziale intellettivo, indirizzando quindi, quando richiesto e necessario, la competenza 
professionale a bisogni specifici. 
All’interno dell’ambiente scolastico, potremmo attuare sei modelli di compresenza differenti, 
sintetizzabili come segue: 
1. Uno insegna, uno osserva: un docente insegna, un docente osserva e raccoglie dati da analizzare in 
seguito. 
2. Uno insegna, uno assiste: un docente insegna, un docente assiste l’insegnante e gli studenti a 
seconda dei vari bisogni. 
3. Insegnamento parallelo: i docenti insegnano simultaneamente gli stessi contenuti a gruppi 
eterogenei. 
4. Insegnamento alternativo: un docente insegna alla maggior parte degli studenti, un docente 
rispiega l’argomento o lo arricchisce per un gruppo più piccolo. 
5. Insegnamento in postazione: i docenti insegnano, a rotazione, a diversi gruppi differenti contenuti. 
6. Insegnamento in team: i docenti insegnano simultaneamente, in forma dialogica, all’intero 
gruppo. 

■ Il docente su posto di potenziato svolge attività d’insegnamento e attività di “arricchimento 
dell’offerta formativa”, è di supporto all’insegnante di classe e può aiutare gli alunni in difficoltà attraverso 
interventi sporadici o continuativi. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
 
Rapporti con CTS di zona per attività di informazione, collaborazione con l’ASL “La Scarpetta” e le 
altre ASL per la segnalazione di alunni in difficoltà, collaborazione con il I Municipio, servizio di 
mediazione linguistico-culturale, doposcuola, corsi di alfabetizzazione di italiano L2 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

La famiglia viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività, in quanto corresponsabile 
al percorso formativo dell’allievo. 
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una 
collaborazione condivisa. 
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguarderanno la lettura condivisa delle 
difficoltà e la progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe per favorire il successo 
formativo dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie 
specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue 
potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. 
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi 
anche attraverso: 
• la condivisione delle scelte effettuate; 



• l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 
miglioramento; 

• coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP; 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
Una cultura inclusiva deve tener conto delle diversità come risorsa. Lo sviluppo di un curricolo deve 
tener conto dei vari stili di apprendimento e la didattica inclusiva utilizza: 

• tutoring 
• gruppi cooperativi, 
• didattica di problemi reali, 
• adattamento delle discipline ai bisogni reali di ogni singolo studente, 
• per ciascuno studente con disabilità verrà pianificato e realizzato un percorso formativo coerente con quello 
attuato dai vari soggetti che operano con lui, in vari contesti, 
• per gli alunni DSA e stranieri, se necessario, verranno predisposti percorsi che facilitino l’apprendimento 
disciplinare e/o linguistico, 
• per eventuali alunni provenienti da altri Paesi si prevedranno incontri di mediazione linguistico/culturale 
nonché interventi di alfabetizzazione linguistica, per facilitare l'inserimento scolastico e l’apprendimento della 
lingua italiana, con docenti esperti interni e con mediatori linguistici esterni all’Istituto, 
• proseguirà l’attività degli “Sportelli d’ascolto scolastici” che risponderanno alle esigenze dei bambini delle 
classi quinte della Scuola Primaria e ai ragazzi della secondaria. 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

Il nostro Istituto pone attenzione alle risorse che favoriscono l'inclusione: 
• Valorizza il ruolo dei docenti di sostegno nelle attività di compresenza e promuove diverse 
modalità di sostegno alla classe, quali: 

- scambio di ruolo tra docente disciplinare e sostegno; 
- classe divisa in gruppi per attività di recupero/consolidamento; 
- organizzazione di piccoli gruppi cooperativi. 

• Sviluppo di un curricolo attento alla diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
• Valorizza il ruolo degli assistenti educatori favorendone la partecipazione nei momenti di progettazione 
per l’alunno con BES. 
• Utilizza le risorse multimediali presenti in ogni classe (LIM, pc) per lo sviluppo di metodologie 
diversificate e più consone ai percorsi personalizzati degli alunni con BES. 
• Partecipazione a iniziative presenti sul territorio. 
• Valorizzazione ed utilizzazione degli spazi, delle strutture, dei materiali, degli strumenti esistenti nei 
diversi plessi ed ordini di scuola dell'Istituto, per favorire l'inclusione e la continuità didattica. 
• Utilizzo delle Lavagne Multimediali Interattive e dei Software didattici per la partecipazione di tutti 
gli alunni alle attività didattiche. 
• Cura dell'ambiente e del materiale esistente. 

 



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Il materiale e i sussidi dell’I.C. sono a disposizione di tutti i plessi. 
I nostri alunni possono usufruire di libri e sussidi multimediali, materiali per attività didattiche differenziate, 
giochi di vario genere. 
Tutte le aule sono dotate di lavagne multimediali (LIM); è anche a disposizione una palestra, un ampio cortile e  
laboratori vari. 

• Attivazione di laboratori anche coinvolgendo volontari o associazioni presenti sul territorio. 
• Compresenze di docenti durante le attività didattiche per progetti di recupero didattico 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di continuità, in 
modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore ansia il passaggio fra i 
diversi ordini di scuola. 
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale concetto si traduce 
nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. 
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che 
le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia con conseguente percezione 
della propria "capacità". 
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un proprio 
progetto di vita futura". 
■ Durante l’anno, gli insegnanti dei diversi gradi scolastici si incontreranno per confrontarsi in merito 
alla didattica, per strutturare prove di realtà e organizzare attività che coinvolgano gli alunni delle diverse scuole. 
■ I docenti della scuola dell’infanzia   organizzeranno attività in continuità verticale con gli Asili Nido e con 

le Scuole Primarie, in continuità orizzontale fra Scuole dell’Infanzia dell’Istituto. 

■ I docenti della scuola secondaria di 1° grado accoglieranno gli alunni delle classi quinte della scuola 
primaria per far loro visitare la scuola. In tale occasione i bambini parteciperanno attivamente ad una lezione 
musicale -strumentale. 
■ L’insegnante referente per l’Orientamento e gli insegnanti di classe organizzeranno anche attività di 
orientamento in uscita rivolte all’intero gruppo classe o individualizzate, fornendo informazioni sui possibili 
percorsi formativi successivi alla secondaria di 1° grado e guidando i ragazzi e le famiglie in percorsi di riflessione 
sui propri interessi, attitudini, punti di forza, per una scelta consapevole del proprio percorso scolastico. 
I bambini/ragazzi potranno familiarizzare con i nuovi ambienti grazie al Progetto "Scuola aperta” che permette 
agli alunni e genitori di visitare i locali scolastici. 
In casi particolari, l’insegnante di sostegno potrà accompagnare temporaneamente l’alunno nel grado scolastico 
successivo (progetto di continuità). 

Alla fine di ogni anno scolastico gli insegnanti degli anni “ponte” si incontrano per parlare degli alunni in 
uscita/ingresso. Tutti i documenti relativi ai BES (PEI, PDP) sono a disposizione dei colleghi interessati così da 
garantire la continuità e coerenza dell’azione educativo-didattica. 
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